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Biglietteria VASCELLO DEI PICCOLI 

sabato ore 17 domenica ore 15
Prezzi per le famiglie:

intero € 10,00

ridotto € 8,00

dal 7 al 29 dicembre 
TSI La Fabbrica dell'Attore

IL GOBBO DI NOTRE DAME

Produzione TSI La Fabbrica dell'Attore

da Victor Hugo
Scritto da Isabella Carle e Maurizio Lombardi
Con Valentina Bonci, Isabella Carle, Matteo Di Girolamo, Marco Ferrari, Valerio Russo, Pierfrancesco Scannavino, Jacopo Sorbini, Maya Vassallo
Canzoni: Claudio Corona
Regia: Maurizio Lombardi e Isabella Carle
Scene e costumi: Clelia Catalano 
La Compagnia dei giovani del Teatro Vascello, adatta in modo originale la fiaba di  Victor Hugo divertendosi ad introdurre speciali effetti scenografici per rendere più suggestiva ed avvincente la storia, rendendo la trama più efficace e divertente. Lo spettacolo si avvale di coreografie e canzoni che gli attori eseguono dal vivo. La regia  fresca e nuova permette di coinvolgere non solo i bambini ma anche gli adulti in un divertimento teatrale dove il lavoro sul corpo dell’attore è il vero protagonista

Sinossi
Parigi. Notre-Dame. Ogni giorno le campane della cattedrale risuonano per annunciare la preghiera del mattino, la sera per i vespri e ogni ora per scandire la giornata degli abitanti della città. Ma chi suona le campane? Questa storia comincia con il pianto di un bambino in una notte oscura, tra i canali della Senna. Quel bambino, condannato ad anni di solitudine in una magica prigione, sarà destinato ad essere ricordato per sempre come il campanaro di Notre-Dame. In quella notte in cui la nostra storia ha inizio Frollo, l’arcidiacono della cattedrale, si scontra con la deformità di quella creatura e vedendo in quel volto il segno del demonio decide di sbarazzarsene. Solo la cattedrale che tutto può e tutto vede riuscirà a salvare il bambino e legherà per sempre la sua vita a quella di Frollo. Quasimodo, questo è il nome che Frollo darà al bambino: formato a metà. Solo l’amore per la zingara Esmeralda e la sua voglia di conoscere il mondo spingeranno Quasimodo, dopo vent’ anni di oscurità e fredda pietra, ad uscire dalla cattedrale dove finalmente la vita gli si manifesterà in tutta la sua pienezza e meraviglia, ma anche nella sua inevitabile fatalità e crudeltà. La libertà e i colori del regno degli zingari, la freschezza di Esmeralda, la dolcezza di Quasimodo e la solenne oscurità di Frollo vi trascineranno in un vortice di magia, divertimento ed emozione. 

Età: DAI 3 ANNI AI 99 ANNI e scuola primaria e scuola secondaria 

Genere: teatro ragazzi / per tutta la famiglia

Tecnica: attori, canto e canzoni originali dal vivo
dal 4 gennaio al 2 febbraio 2014 

disponibile anche per matinèe h10.30 replica in matinée giovedi' 30 gennaio ore 10.00
e venerdì 7 febbraio h 10.30
Prezzi adulti 10€ e bambini 8€

in matinée : 8€bambini più omaggio ai professori accompagnatori
TSI La Fabbrica dell'Attore

Peter Pan 

Produzione TSI La Fabbrica dell'Attore

da James Matthew Barrie
Scritto da Isabella Carle e Maurizio Lombardi
Con Valentina Bonci, Isabella Carle, Matteo Di Girolamo, Marco Ferrari, Valerio Russo, Pierfrancesco Scannavino, Jacopo Sorbini, Maya Vassallo
Canzoni: Claudio Corona
Regia: Maurizio Lombardi e Isabella Carle
Scene e costumi: Clelia Catalano 
La Compagnia dei giovani del Teatro Vascello, adatta in modo originale la fiaba di  J. M. Barrie divertendosi ad introdurre speciali effetti scenografici per rendere più suggestiva ed avvincente la storia, rendendo la trama più efficace e divertente. Lo spettacolo si avvale di coreografie e canzoni che gli attori eseguono dal vivo. La regia  fresca e nuova permette di coinvolgere non solo i bambini ma anche gli adulti in un divertimento teatrale dove il lavoro sul corpo dell’attore è il vero protagonista

Sinossi

... il bambino che non voleva crescere...
La storia del ragazzo che non voleva crescere e del suo autore curiosamente anch'egli considerato - per la sua poetica visionaria e disincantata e per la sua capacità di saper giocare anche in età adulta - una persona incapace di crescere, ha fatto il giro del mondo in questo secolo appena passato. E questo grande successo si deve al fatto che questa favola trova nel suo autore un alleato dei bambini, un adulto dall’animo eternamente giovane e quindi in grado di comunicare senza sovrastrutture con i più piccoli. Entrando nel loro mondo ha svelato, quindi, anche agli adulti una realtà parallela che viaggia attraverso il sogno arrivando fino a noi nel mondo reale di oggi. Ed è proprio  in questa condizione di grazia e di magia che si sviluppa questa favola di successo e proprio per questo nota a tutti. La Compagnia dei giovani del Teatro Vascello saprà sicuramente svelarci ancora con incanto quel mondo. Riportandoci di nuovo sull’Isola che non c’è a bordo dell’amato Vascello, teatro che sempre più attira pubblico di ogni età incarnando e ispirando sempre di più l’idea di Teatro per le Famiglie. 
Età: DAI 3 ANNI AI 99 ANNI e scuola primaria e scuola secondaria 

Genere: teatro ragazzi / per tutta la famiglia

Tecnica: attori, canto e canzoni originali dal vivo
15- 16 e 22-23 febbraio 2014 
I Sacchi di Sabbia – Compagnia Lombardi Tiezzi

SANDOKAN o la fine dell'Avventura
da le Tigri di Mompracem di Emilio Salgari 
scrittura scenica di Giovanni Guerrieri con la collaborazione di Giulia Gallo e Giulia Solano
con Gabriele Carli, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano, Giulia Solano
Produzione: I Sacchi di Sabbia/Compagnia Lombardi-Tiezzi, Teatro 
in collaborazione con Teatro Sant'Andrea di Pisa, La Città del Teatro, Armunia Festival Costa degli Etruschi
Con il sostegno della Regione Toscana
"Signore e Signori, buona sera!
Perdonate ai nostri rozzi e piatti ingegni l'ardire di esporre su questo indegno palchetto un così alto argomento, come quello che appunto ora vedrete. Può mai questa nostra pedana contenere i vasti mari della Malesia? Chi potrebbe inzeppare in questa O di legno anche soltanto le scimitarre che sbigottirono e atterrirono gli inglesi di Labuan?
Oh, perdonateci!
Ma se può una semplice cifra su un foglio rappresentare un milione, concedete anche a noi, gli zeri di questa grossa somma, di muovere le forze della vostra fantasia: supponete racchiuse entro le cinta di questo tinello due terribili potenze, che dalle sponde opposte di un rischioso braccio di mare si minacciano! Gli invasori inglesi, coloni a Sarawak e i terribili pirati di Mompracem, giustizieri e paladini dei mari, guidati dall'invincibile Sandokan, la Tigre della Malesia!
Sopperite alla nostra insufficienza con la vostra immaginazione. Fate d'un uomo mille uomini; createvi di fantasia un poderoso esercito. Se noi diciamo navi figuratevi vere navi, e guardatele rincorrersi sfidando le furie dei venti.
Sarà il vostro pensiero qui a vestire d'armi i nostri guerrieri, a trasportarli d'un lampo da un luogo all'altro! Riducendo a un'ora di clessidra il passaggio dei giorni e dei mesi!"
Shakespeare, Prologo dell'Enrico V, riadattato per l'occasione.

Riferimenti teatrali essenziali:
1939 de I Sacchi di Sabbia (2007): questo Sandokan ne segue le tracce, alla volta di una seria riflessione sull'"agire" nel presente, sulle sue "declinazioni", sulla sua goffaggine.
Sandokan; Yanez e i tigrotti della Malesia alla conquista della Perla di Labuan di Aldo Trionfo e Tonino Conte(1972): una pietra miliare, in cui abbiamo inciampato (per nostra ignoranza) solo durante il percorso.
Le Tigri di Mompracem. Una serata con Emilio Salgari di Ugo Gregoretti (1974): una lezione magistrale di televisione d'autore
Ubu di Marco Sodini (1992): un Ubu quotidiano il cui ricordo continua a farci pensare.

Guarda il Video dello spettacolo www.youtube.com/watch?v=eQL2nJH6H3k
Guarda la fotogallery dello spettacolo www.alessandrocorio.com/ext/sacchidisabbia/01.htm
1-2 e 8-9 marzo BUSTRIC 

replica in matinée martedì 4 marzo h 10.30 

In Il Carnevale degli animali Ovvero Varietè degli animali

Musica di Camille Saint-Saëns

Ideazione scenica di Bustric

In collaborazione con Teatro Fantastico

Il “Varietè degli animali” è un “ Concerto di Teatro”, dove il teatro e la musica raccontano assieme. La musica, che per sua natura offre la meravigliosa libertà di suggerire immagini diverse ad ognuno pur essendo la stessa per tutti, ha ispirato questo “Varietè degli animali”. La musica è come acqua: cambia forma a seconda del recipiente dove si mette pur restando sempre acqua.  Uno spettacolo d’Arte Varia, dove la pantomima, antico linguaggio dell’uomo, il giocoliere e la magia ne sono la sostanza. Un divertimento dove Bustric, brano dopo brano, diviene, con l’aiuto di piccole invenzioni, un essere ogni volta diverso del mondo animale. Si ha così la costruzione di un Bestiario Immaginario che inventa e rappresenta un varietà con numeri di abilità straordinari.

Uno spettacolo interpretato da Animali di cui l’attore (l’uomo), veste i panni.

Un gioco sulla natura e le sue straordinarie forme e forse il suggerimento e la speranza che essa non venga dimenticata.

Signori e Signori, permettete che mi presenti pubblicamente, prof. Bustric, benvenuti a questo “Concerto di Teatro” dove l’illusione diviene realtà. Perché fare una cosa difficile quando con un piccolo sforzo la si può fare impossibile?...”

Un varietà e non un carnevale degli animali, come dice il titolo originale dell’opera di Saint Saens, perché gli animali  non hanno bisogno di nascondersi dietro una maschera per giocare  o per farsi piacere. 

Per una volta non saranno gli animali ad adattarsi al linguaggio dell’uomo ma l’esatto contrario.

Questo “Varietè degli animali” è un omaggio al mondo animale così ricco e diverso.

Bustric diventerà aiutato dalla musica di Saint Saens, brano dopo, un “Animale Sapiente” .

Un gioco sulla natura e le sue straordinarie forme e forse il suggerimento e la speranza che essa non venga dimenticata.

Il Leone, l’Elefante, il Coccodrillo, la Gallina e molti altri animali vi danno appuntamento a questo straordinario Concerto di Teatro.

Il mondo ha bisogno di spettacoli dove con leggera ironia, ingegno e fantasia si mostri quanto esso sia ricco di meraviglie e infinite possibili invenzioni.

Buon divertimento.      Sergio Bini in arte Bustric

BUSTRIC

Sergio Bini, in arte Bustric, autore, regista, attore.  Laureato alla facoltà  di lettere e filosofia dell'Università  di Bologna. Frequenta a Parigi la scuola di circo di Annie Fratellini e Pierre Etaix e quella di pantomima di Etienne Decroux ed a Roma la scuola di Roy Bosier.  Poi un periodo di studi con Jon Strasberg dell’ "Actor studio". Crea la compagnia teatrale "La compagnia Bustric" con la quale scrive e interpreta spettacoli che mette in scena usando varie tecniche: dal gioco di prestigio, alla pantomima, al canto e alla recitazione, in un ritmo narrativo che riempie le sue  storie di sorprese, di  cose buffe e inattese. E' un teatro “colorato e comico, a volte poetico, certamente unico”. Con i suoi spettacoli è stato in gran parte dei paesi Europei, 
ed anche in  Somalia, Cile, Uruguay, Brasile, Argentina, America del Nord, 
recitando in italiano, inglese e francese. Lavora nel cinema, dove ha preso parte tanto a film da Oscar come " La vita è Bella " di Roberto Benigni, quanto a film nascosti come "Quartiere" di Silvano  Agosti. Alla televisione  recita in vari sceneggiati, ed è stato varie volte ospite di trasmissioni e talk show. Tra i suoi spettacoli "La meravigliosa arte dell'inganno" , "Atterraggio di fortuna", "Napoleone Magico Imperatore", “Nuvolo “, e molti spettacoli musicali, dal suo originalissimo "Pierino e il lupo" di Prokofiev, a “ Varieté “di M. Kagel, “Pinocchio“,  “La meravigliosa storia del circo in musica“,  collaborando con direttori d’orchestra come Marcello Bufalini e Sandro.Gorli, ospite della Orchestra Regionale Toscana, della Orchestra Verdi di Milano, dell’ Accademia di S. Cecilia. Firma la regia di un "Don Giovanni" di Mozart (Colombia) ed è Ambrogio nel Barbiere di Siviglia  all'Arena di Verona. E’ autore oltre che dei testi dei propri spettacoli anche della commedia "Ghiaccio in Paradiso".
Link Video:

http://www.youtube.com/watch?v=Ne61bPSBffs
http://www.youtube.com/watch?v=LH27f_b6mFs
SITO WEB: www.bustric.it 

dal 15 al 30 marzo 2014
La Compagnia Teatrale il Sentiero di Oz
LA VERA STORIA (o quasi)…DI TRE MOSCHETTIERI
Regia Linda Flacco
Uno spettacolo emozionante e coinvolgente che permetterà agli spettatori di riflettere su valori che la società attuale purtroppo tende a trascurare : l’amicizia, lo spirito di sacrificio, infondere il senso di responsabilità verso ciò che si intraprende e che nessuno va giudicato dall’apparenza. Ognuno ha un talento più o meno nascosto e grazie alla tenacia e alla forza di volontà anche i personaggi apparentemente più “deboli” possono diventare dei veri eroi! Basta credere in se stessi e nel potere dell’amicizia! Con musica, ironia, e tanto divertimento, alla scoperta del vero significato del celebre motto dei tre moschettieri: “TUTTI PER UNO E UNO PER TUTTI!”

Per vedere il trailer dello spettacolo cliccare il link: http://www.youtube.com/watch?v=kdnhwdofKwA

Età: scuola dell’infanzia / scuola primaria / famiglia

Genere: teatro ragazzi / per tutta la famiglia

Attori 10

TRAMA

Siamo naturalmente nella Parigi del Milleseicento (ma sarà davvero così?). Qui vivono Giulio, Ielardo e Nila, sguatteri del Palazzo Reale, il cui sogno, fin da piccoli, era di poter vestire la divisa delle guardie reali. Purtroppo per loro il Capitano Bastian, non li considera arruolabili per la loro capacità di combinare guai. Intanto nessuno immagina che proprio Bastian, trama per rapire la Principessa e diventare così il nuovo re. Già vittima di un goffo attentato, ella insiste per avere delle guardie reali a sua difesa e Bastian, confidando nella loro goffaggine, nomina Moschettieri proprio Giulio, Ielardo e Nila: così rapirla sarà uno scherzo! I tre amici, ben presto, si ritroveranno ad affrontare una situazione molto più grande di loro…
Botteghino:
dal martedì al venerdì dalle 9 alle 21.30 orario continuato

lunedì dalle 9 alle 18,00

sabato dalle 16 alle 21,30

domenica dalle 14 alle 19
Teatro Vascello _ Via Giacinto Carini 78 _  Zona: Monteverde  ROMA 

Ufficio Stampa e promozione Teatro Vascello 

Cristina D’Aquanno cell 340 5319449 
promozione@teatrovascello.it
06 5881021 – 06 5898031 

Teatro Vascello Via Giacinto Carini 78

Cap 00152 Monteverde Roma
www.teatrovascello.it
SOSTIENI LA CULTURA VIENI AL TEATRO VASCELLO

UNO SPAZIO DI LIBERTA’ DOVE L’IMMAGINAZIONE DIVENTA REALTA’

Come raggiungerci: Il Teatro Vascello si trova in Via G. Carini 78 a Monteverde Vecchio a Roma sopra a Trastevere, vicino al Gianicolo. Con mezzi privati: Parcheggio per automobili lungo Via delle Mura Gianicolensi, a circa 100 metri dal Teatro. Parcheggi a pagamento vicini al Teatro Vascello: Via Giacinto Carini, 43, Roma tel 06 5800108; Via Francesco Saverio Sprovieri, 10, Roma tel 06 58122552; Via Maurizio Quadrio, 22, 00152 Roma tel 06 5803217
Con mezzi pubblici: autobus 75 ferma davanti al teatro Vascello che si può prendere da stazione Termini, Colosseo, Piramide, oppure: 44, 710, 870, 871. Treno Metropolitano: da Ostiense fermata Stazione Quattro Venti a due passi dal Teatro Vascello
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Come raggiungerci: Il Teatro Vascello si trova in Via Giacinto Carini 78 a Monteverde Vecchio a Roma sopra a Trastevere, vicino al Gianicolo.

Con mezzi privati: Parcheggio per automobili lungo Via delle Mura Gianicolensi, a circa 100 metri dal Teatro. Parcheggi a pagamento vicini al Teatro Vascello: Via Giacinto Carini, 43, Roma tel 06 5800108; Via Francesco Saverio Sprovieri, 10, Roma tel 06 58122552; Via Maurizio Quadrio, 22, 00152 Roma tel 06 5803217, Via R. Giovagnoli, 20,00152 Roma tel 06 5815157

Con mezzi pubblici: autobus 75 ferma davanti al teatro Vascello che si può prendere da stazione Termini, Colosseo, Piramide, oppure: 44, 710, 870, 871. Treno Metropolitano: da Ostiense fermata Stazione Quattro Venti a due passi dal Teatro Vascello
